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Il Convegno, coordinato 
all’Università di Milano 
Bicocca da M. Schimdt 

di Friedberg, 
E. dell’Agne-
se, E. Squar-
cina, L. Ba-
gnoli, è sta-
to animato da 
interessanti 
contr ibut i , 
che conflui-
ranno presto 
negli atti re-
lativi. 
Ad aprire i la-
vori la dialet-
tica della ta-
vola roton-
da che ha vi-
sto confron-
tarsi su que-
sti temi Ban-
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dini, Farinelli, Grottanelli de’ 
Santi, Mantegazza e Squarci-
na. Tra le numerose temati-
che si ricordano: l’analisi dei 
programmi di Geografia, evi-
denziando lo scollamento tra 
le indicazioni ministeriali e le 
loro applicazioni e la necessità 
di un ruolo più attivo e respon-
sabile del docente, mediatore 
tra il libro e la didattica tra-
dizionale; l’importanza delle 
Cartografie, volutamente de-
clinate al plurale perché consi-
derate sotto molteplici aspet-
ti; l’uso della terza dimensio-
ne per la rappresentazione 
del rilievo che, in assenza di 
altri strumenti più adatti, può 
essere realizzata con le nuo-
ve tecnologie digitali; il ruolo 
di Goodrich nella costruzio-
ne dell’immaginario geografi-

co americano.
Altrettanto articolato il secon-
do giorno: l’analisi della geo-
politica; il modo in cui è pre-
sentata la “Natura” nei libri 
di testo; la rappresentazio-
ne cartografica, spesso anco-
ra stereotipata, nella lettera-
tura scolastica italiana e stra-
niera; le potenzialità di stru-
menti come la fotografia e il 
viaggio, con particolare atten-
zione al ruolo delle guide; la 
geografia del turismo scola-
stico del TCI; la relazione tra 
racconto dei luoghi e discor-
so interculturale; l’educazio-
ne alla complessità nell’analisi 
dei temi ambientali; il rappor-
to tra questioni di genere e di-
dattica della Geografia.
In generale è emersa la neces-
sità di un approccio “polifoni-

co” alla didattica della Geo-
grafia.
Il Convegno si è concluso con 
la presentazione del libro Un 
mondo di carta, lavoro pun-
tuale e critico in cui Squarci-
na analizza i programmi e i li-
bri di testo per l’insegnamen-
to della Geografia nella scuo-
la primaria.
Interessante e vivace il dibat-
tito che è seguito agli inter-
venti proposti: numerose le 
riflessioni, le proposte opera-
tive finalizzate alla costruzio-
ne di un sapere geografico che 
associ ad una maggiore diffu-
sione una crescente attenzio-
ne a temi e valori di grande 
attualità. 
Ornella Albolino

Matteo Garofano de-
finisce geoturismo 
l’incontro di due di-

scipline, geologia e turismo. 
Geoturismo significa fare geo-
logia in loco. Il geoturismo uti-
lizza tutte le potenzialità della 
mente: la curiosità è una ma-
nifestazione emotiva che sti-
mola la comprensione e quin-
di la razionalità, emozionarsi 
per imparare qualcosa di nuo-
vo. Per intraprendere un pro-
getto geoturistico è necessa-
rio valutarne le potenzialità, 
tenere conto dell’impatto am-
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bientale, della presenza di in-
frastrutture turistiche e del-
la necessità di pubblicizzare 
il prodotto. Pierluigi Brando-
lini propone l’analisi e la valu-
tazione del rischio geomorfo-
logico di un sentiero, conside-
rando la componente meteo-
rologica con lo scopo di rea-
lizzare carte geoturistiche, 
fruibili grazie a Pocket PC e 
GPS con software GIS, Geo-
graphical Information System. 
Un prodotto divulgativo deve 
possedere elementi scientifi-
ci, geografici e iconografici. 

Nel 2004 nasce GUI-
PA – Guide al Paesag-
gio d’Italia e successi-
vamente GUIPA-SAT, 
l’estensione in forma-
to elettronico. Lo sco-
po è l’interazione im-
mediata tra il fruitore 
e il paesaggio.
Alcuni esempi di geo-
turismo. La Valle Mai-
ra (CN). Cento milio-
ni di anni fa l’Ocea-
no Ligure Piemonte-

se, oggi le aspre montagne. 
Raccontare di un mare che 
oggi non esiste più crea sug-
gestione nel turista. Il Parco 
Naturale del Beigua e il Bei-
gua Geopark. Il primo, rico-
nosciuto a livello regionale, il 
secondo composto da comu-
ni che hanno scelto di aderi-
re al Protocollo d’Intesa del-
l’Unesco, GGN, Global Geo-
parks Network, che prevede 
un impegno costante nel va-
lorizzarne il patrimonio geo-

logico, sviluppare il turismo 
e l’economia locale. L’escur-
sione vulcanologica prevede la 
definizione dei fruitori e l’or-
ganizzazione della logistica, la 
preparazione dei partecipanti 
con una conoscenza geologica 
di base per affrontare il viag-
gio. Le problematiche che po-
trebbero insorgere riguarda-
no le condizioni meteorologi-
che, l’attività vulcanica, gli in-
cidenti.
Annalisa Parisi

Annalisa Parisi

In basso:
Grotta dell’ Edera - 
itinerario geoturistico 
didattico, Finale Ligure,
27 ottobre 2008.

A destra:
Pianura alluvionale di 
Pian Marino - itinerario 
geoturistico didattico, 
Finale Ligure,
27 ottobre 2008 
(organizzazione: 
Associazione Geoturismo
<www.geoturismo.it>).


